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11 Domani 
Alle 11 il vescovo partecipa alla commemo-
razione del professor Franco Ceccotti della 
sala Giovanni Paolo II della Cattedrale.  
 
Mercoledì 21  
Alle 18 interviene all’incontro di formazio-
ne online con il Movimento Laudato si’.  
 
Giovedì 22  
Alle 10 interviene al convegno conclusivo 
del progetto “Mettiamoci in gioco” sul gioco 
d’azzardo patologico presso la Comunità Il 
Ponte. 
 
Domenica 25 
Partecipa all’incontro delle famiglie alla 
Scuola della Tenerezza a Sasso.

L’AGENDA DEL VESCOVO

«Animare con le opere»
L’incontro di formazione per gli operatori delle tredici Caritas parrocchiali 
Milioni: «non basta attivare progetti, occorre coinvolgere la comunità»
DI ALBERTO COLAIACOMO 

«L’animazione di comu-
nità è l’aspetto fonda-
mentale della missio-

ne Caritas». Con queste parole 
Stefania Milioni, direttrice del-
la Caritas diocesana di Civita-
vecchia-Tarquinia, ha introdot-
to la peculiarità del servizio ec-
clesiale nell’incontro di forma-
zione con gli operatori. Oltre 
cinquanta i partecipanti, in rap-
presentanza dei tredici Centri 
di ascolto parrocchiali e di quel-
lo diocesano, alla formazione 
che si è svolta lo scorso 12 mag-
gio nel teatro parrocchiale di 
San Francesco di Paola a Civi-
tavecchia; incontro introdotto 
dal saluto del parroco, don Fe-
derico Boccacci. 
Nella relazione introduttiva, 
che ha preceduto i lavori di 
gruppo, Milioni ha sottolinea-
to la necessità di andare oltre 
le risposte immediate al biso-
gno, per costruire comunità so-
lidali e partecipate. 
La direttrice ha ricordato che 
il metodo tradizionale della 
Caritas si fonda su tre pila-
stri: accoglienza, ascolto e ac-
compagnamento. Tuttavia, 
ha avvertito, «noi non ci dob-
biamo fermare a questo, altri-
menti il nostro lavoro si va-
nificherà». L’animazione di 
comunità, infatti, rappresen-
ta il passo successivo: un pro-
cesso che coinvolge ogni 
membro della comunità cri-
stiana, rendendolo protago-
nista attivo della carità. 
«Quello che ognuno di noi de-
ve fare nella propria comunità 
è far conoscere la carità, perché 
ognuno possa essere Caritas», 
ha affermato, chiarendo che 
non si tratta di un compito ri-
servato agli operatori o ai vo-
lontari, ma di una responsabi-

Oltre 50 partecipanti 
al percorso promosso 
nella parrocchia San 
Francesco di Paola

lità propria di ogni battezzato. 
Un punto centrale del suo in-
tervento è stato il rapporto tra 
il metodo Caritas e la sua attua-
zione concreta. «Coinvolgere i 
nostri amici, i nostri parenti, 
anche chi non conosciamo, af-
finché le opere che si realizza-
no siano conosciute e compre-
se». Da qui l’importanza delle 
opere-segno, come le mense per 
i poveri, gli interventi in carce-
re, le strutture di accoglienza, i 
sostegni alimentari o il segreta-

riato sociale. 
«Non basta attivare progetti: de-
vo coinvolgere chi mi sta intor-
no, non solo per raccogliere ri-
sorse, ma per far capire il valo-

re e la bellezza di quello che 
stiamo facendo». È questa la di-
mensione comunitaria che dà 
senso e sostenibilità all’azione 
caritativa. 
Tra gli esempi citati, il proget-
to «Start & Go giovani» si è ri-
velato un modello efficace di 
coinvolgimento giovanile attra-
verso laboratori per contrasta-
re la povertà educativa.  
Milioni ha anche sollecitato 
una riflessione più ampia: 
«Quali sono i processi che por-

tano alla nascita di una nuova 
opera di carità in un determina-
to luogo? Chi viene coinvolto? 
Con quali tempi?». 
Fondamentale, ha detto, è che 
le opere siano «parlanti», ov-
vero capaci di testimoniare, 
anche simbolicamente, la ca-
rità della Chiesa. «Anche la di-
stribuzione di un pacco ali-
mentare deve comunicare un 
messaggio». 
Infine, ha ribadito il valore del-
la formazione: senza operatori 
preparati, l’animazione rischia 
di non generare partecipazione 
autentica.  
L’incontro è proseguito con i 
partecipanti suddivisi in quat-
tro tavoli. Dal confronto degli 
operatori è emerso come l’ani-
mazione di comunità sia un 
processo che si sviluppa e si 
concretizza in base al territorio 
di riferimento: parrocchia, dio-
cesi, famiglia, ambiente di la-
voro e ambito di vita. È emer-
sa l’importanza della testimo-
nianza e della relazione, intesa 
come condivisione delle pro-
prie esperienze, soprattutto nei 
momenti di dolore, per co-
struire un aiuto reciproco. La 
famiglia è stata identificata co-
me il luogo in cui si realizza-
no le relazioni primarie. La 
condivisione reale di esperien-
ze e vissuti è fondamentale, da 
estendere attraverso una rete 
di contatti 
I gruppi hanno sottolineato la 
necessità di concretezza, di 
rendere tangibile l’animazio-
ne con atti e opere, vivendo 
pienamente il presente. È sta-
to evidenziato il ruolo della 
corresponsabilità, in linea con 
il Sinodo, in cui ogni membro 
della comunità è chiamato a 
sentirsi responsabile del pro-
prio servizio e a offrire soste-
gno agli altri. 

Un momento della formazione con Stefania Milioni

La preghiera per le vocazioni
Ascoltare, credere, sperare. 

Sono i tre verbi che han-
no accompagnato la ve-

glia per le vocazioni presiedu-
ta dal vescovo Gianrico Ruzza 
che si è svolta sabato scorso, 10 
maggio, nel Castello di Santa 
Severa. Un evento organizzato 
dal Centro per le vocazioni 
“Piccoli Passi Possibili”, coor-
dinato da don Salvatore Barret-
ta per le due diocesi unite. 
All’incontro hanno partecipa-
to i giovani dei gruppi parroc-
chiali e delle associazioni ec-
clesiali. 
Nella promessa fatta da Dio ad 
Abramo, letta durante la litur-
gia, il pastore ha indicato la 
semplicità di una fiducia che 
non ha paura e che si affida 
all’amore del Signore. Dopo 

l’adorazione eucaristica ognu-
no ha poi offerto l’intenzione 
di preghiera per due scelte vo-
cazionali. 
La serata è continuata con la te-
stimonianza di tre diverse vo-
cazioni. È la risposta a un desi-
derio immenso di amore a por-

tare suor Luisa Liburno a sce-
gliere di consacrarsi a Dio. Lei 
è un ingegnere, ora insegna, ap-
partiene alle Flammae Cordis, 
istituto i cui membri sono con-
sacrati e lavorano. 
Valentina e Gianluca sono spo-
sati, da poco hanno una bam-
bina, il loro amore vive oltre la 
malattia diagnosticata a Valen-
tina quando era ventenne.  
Amore è anche la ragione che 
ha portato don Carlo De Domi-
nicis di Nuovi orizzonti a sce-
gliere il sacerdozio, iniziando 
trentenne il percorso, da fidan-
zato che era.  
Una parola lega le tre storie ol-
tre all’amore, la felicità, quella 
per cui ti doni con fiducia e 
gioia, dicendo di sì alla tua vo-
cazione ogni giorno.

Due giovani alla veglia

Genitori contro le discriminazioni 

«La verità sto rendendomi conto che Dio non 
fa preferenze di persone»: è ripreso dagli At-

ti degli Apostoli il tema della Veglia di preghiera 
per superare ogni discriminazione e difendere la 
dignità di ogni persona che gli Uffici per la pasto-
rale della famiglia delle due diocesi di Civitavec-
chia-Tarquinia e Porto-Santa Rufina propongono 
domani, lunedì 19 maggio alle ore 19.30, nella 
Chiesa dell’Assunta del Castello di Santa Severa. 
L’iniziativa è promossa nell’ambito della Giorna-
ta Internazionale contro l’Omofobia. Da diversi 
anni le due Chiese hanno avviato un Servizio di 
accompagnamento per genitori con figli Lgbt e la 
veglia è l’appuntamento annuale in cui le fami-
glie si riuniscono insieme alla comunità nella pre-
ghiera contro tutte le forme di discriminazione. 
L’ufficio si propone di incontrare i genitori in dif-
ficoltà dopo il coming-out dei propri figli favoren-
do un cammino familiare «libero e responsabile 
alla luce della propria chiamata battesimale». 
Obiettivo degli incontri è anche quello di «co-
struire ponti tra Chiesa e persone omosessuali 
per un dialogo pastorale».

APPUNTAMENTO

Monte Romano 
unita nella fede 
per santa Corona

Come da tradizione la comunità di 
Monte Romano il 14 maggio si è ri-
trovata con il vescovo attorno alla sua 

patrona Santa Corona Martire per rinnova-
re le proprie radici e far festa. 
La Messa Solenne, concelebrata dal parroco 
don Stefano Lacirignola, ha visto la parteci-
pazione dell’intera comunità, dalle autorità 
civili, ai ragazzi della Cresima, ai bambini 
che hanno ricevuto la Prima Comunione e 
dalle associazioni. Un clima di grande spi-
ritualità e di profondo senso di appartenen-
za ha caratterizzato l’intera giornata, renden-
do visibile la fede semplice e genuina di un 
popolo che continua a camminare insieme. 
Durante l’omelia, il vescovo Gianrico Ruz-
za ha evidenziato quanto il martirio di san-
ta Corona «ci mostra la fede e la speranza di 
questa sorella ma soprattutto l’amore per 
Gesù che non si arresta neanche di fronte al 
dolore e alla sofferenza». 
Il presule, collegando il martirio di Corona 
alla Croce di Gesù, ha ricordato come la fe-
de ci renda forti e coraggiosi dinanzi a qual-
siasi tribolazioni e, soprattutto, ci liberi dal-
le varie forme di paura per lanciarci in quel-
la vita piena che diventa testimonianza di se-
renità e di gioia. 
Alla comunità riunita ha ricordato i martiri 
e i tribolati del nostro tempo: gli abitanti 
della Striscia di Gaza, dell’Ucraina, del Pa-
kistan e di quanti sono vittime dell’assurdi-
tà della guerra e di ogni forma di violenza. 
Un pensiero particolare lo ha rivolto a co-
loro che soffrono nel silenzio e nell’invisi-
bilità, ai poveri, agli emarginati e a tutti co-
loro che attendono gesti di misericordia e di 
prossimità. 
Infine, monsignor Ruzza, con cuore di pa-
dre e con affetto verso la comunità di Mon-
te Romano, ha chiesto di essere ponte e chie-
sa in uscita. «Il vostro amore per Santa Co-
rona, Sant’Isidoro e la Beata Cecilia Eusepi 
– ha detto - non sia un patrimonio da cu-
stodire gelosamente ed esclusivamente 
all’interno della vostra comunità; sia inve-
ce portato al di fuori con una testimonian-
za gioiosa e piena di fede che, nell’amici-
zia con il Signore possa raggiungere tanti, 
partendo dalle comunità più vicine». 
«Siate una comunità ponte – ha poi det-
to il presule - come Santa Corona è sta-
ta nel suo martirio una donna in usci-
ta che non ha temuto di esporsi e dir-
si cristiana». 
La celebrazione è continuità con la pro-
cessione per le vie del paese, con le re-
liquie e la statua della santa, accompa-
gnata dalla Banda musicale “Santa Ce-
cilia”. Anche questo momento, vissuto 
con devozione e partecipazione, ha re-
so evidente il legame tra fede e tradi-
zione, risorse preziose per costruire co-
munità autentiche e solidali.

La processione nel paese

LA FESTA

I Vespri in spiaggia per il creato
DI LORENZO MANCINI 

«Guarda in alto» è l’inizia-
tiva promossa dall’Azio-
ne Cattolica della par-

rocchia di San Gordiano Martire, 
nata con l’idea di riavvicinare gio-
vani ed adolescenti alla preghiera 
comunitaria attraverso il rapporto 
con il Creato. Il primo incontro si 
è svolto domenica 4 maggio, al tra-
monto, sulla spiaggia del Marango-
ne a Civitavecchia con la preghie-
ra dei vespri in riva al mare, prece-
duti e seguiti da un momento con-
viviale.  
Partendo dalla liturgia delle ore, 
che scandisce la vita della Chiesa a 
livello universale, si intente far vi-
vere l’importanza della preghiera, 
arrivando fino alla celebrazione eu-
caristica, l’incontro più importan-

te a livello comunitario.  
Il periodo primaverile ed estivo 
permetterà di usufruire degli spa-
zi all’aperto del territorio parroc-
chiale, aiutando a vivere tutto que-
sto anche in comunione con il crea-
to, attraverso la contemplazione 
della natura e del paesaggio. Nel-
la società moderna si assiste al fe-
nomeno della secolarizzazione, co-

me anche sta ricordando papa Leo-
ne XIV, con un allontanamento 
sempre maggiore dalla vita liturgi-
ca proposta dalla Chiesa. Tuttavia 
questo allontanamento non sem-
pre coincide, anche nei giovani, con 
una non attrazione o ricerca di una 
spiritualità nella propria vita. La 
contemplazione del creato potreb-
be essere quell’anello di unione tra 
il mondo che si allontana e l’ac-
compagnamento spirituale propo-
sto dalla Chiesa. Questo perché la 
natura è quel fattore esterno in cui 
riconoscere l’azione di Dio vivo e 
presente intorno a noi, così come 
la relazione con il prossimo. «Guar-
da in alto» quindi nasce anche con 
l’intenzione di voler essere quella 
Chiesa in uscita, su cui tanto insi-
steva papa Francesco, per avvicina-
re le persone a Cristo.

L’incontro dei giovani al Marangone

Uniti nella Veglia di Pentecoste
Anche quest’anno la Pen-

tecoste unirà le due chie-
se sorelle di Civitavec-

chia-Tarquinia e Porto-Santa 
Rufina nella comune Veglia di 
preghiera che si terrà il prossi-
mo 7 giugno, alle 21, nella Ca-
lata della Rocca di Civitavec-
chia davanti alla Fontana del 
Vanvitelli all’interno del Porto 
storico della città. 
È stato il vescovo Gianrico Ruz-
za ad annunciarlo in una let-
tera rivolta alle comunità par-
rocchiali, ai movimenti e alle 
aggregazioni ecclesiali, chia-
mando le due Chiese a ripete-
re l’esperienza vissuta lo scor-
so anno nel Castello di Santa 
Severa. 
«Durante la Veglia – scrive il 
presule - avremo un momen-

L’invito del vescovo Ruzza 
alla Calata della Rocca del 
Porto Storico di Civitavecchia 
per la Messa delle due diocesi 

to straordinario: il conferimen-
to dei ministeri ecclesiali per i 
lettori, i catechisti, gli accoliti 
e i ministri della consolazio-
ne, che saranno donati ad al-
cune sorelle e ad alcuni fratel-
li delle nostre due diocesi che 
si sono preparati per svolgere 
un particolare servizio nelle co-
munità cui appartengono». 
«Allo scopo di rafforzare il se-
gno di comunione che andia-
mo a vivere insieme – scrive 
ancora il vescovo - chiedo che 

in quella sera in nessuna co-
munità parrocchiale venga ce-
lebrata un’analoga veglia». 
Nell’invito viene specificato ai 
responsabili dei diversi gruppi 
di comunicare all’organizza-
zione il numero di partecipan-
ti della propria comunità al fi-
ne di predisporre il numero di 
posti sufficienti e permettere a 
tutti di vivere serenamente la 
celebrazione.  
La partecipazione può essere 
segnalata alla email vegliapen-
tecoste2025@gmail.com, indi-
cando eventuali necessità par-
ticolari (difficoltà motorie) e 
se verranno utilizzati dei pull-
man per l’arrivo. Per le auto-
vetture sarà inviato un pass per 
il parcheggio riservato, in base 
alle richieste pervenute.


